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riv ti t / ^ • ' j ^ ^ - ' aiT^Wtò c:er)tesìmì 40 
in PidintlftlCffieia d'AouamMlraiie» tì«i fijoiisala, Tw tSei Stwl, R. «06., ; 

malattìa Don I teformà grave, ed ahzij itogna:; perobè la libertà n o W p i u i 
non sì inanifesia, se ntìri in s e # t ò a j ^ i r i n a T^nne invece pere^lortff per 

'iooi «Da vera schiavitù. 

-

AjrtìrtioU eommiicMi cwworiiar 70;Jllfaw^,. 
tfion u U«ù ignoto ejimo 4««B urtiu!«ii ftó^miBi « ù tratpuigono In IctUm 
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••:Ì ' .1 DISORDINI patta che inspira ber se stessa la -mi-
»ft I »v« i » ^"'^i ^^^ deilSiràe anàhe 11 diritto 
£ 0 AuKIl l piò sàCftóiito addicene un delitto. 

Órdine dunque e Ir&ntìuìllitk, ogni 
pftBrìiatóénffi di quf^sia'Sbió^Iìerebbe 
la vosira Commissione da ogni àmpe-. 
gno ed incarico. 

Dal canto nostro siamo «icnri che 
nulla sarà ommesso, nnlla trascurato. 

:;'"Se non possiamo, farirì .promesse' 
passiamo però darvi delle speranza; 
spéraDza che nutriamo, a?T8enachè,egli 
è ben dtmo te che il ling^uaggio sin
cero deirumanità sofferofite non 

Wà 

Beticbè a disordini di quésti ultimi 
, .giorni a Cavàrzere ed Adria, non ab

biano avuto, almeno Gckora, tutte le 
tristi conseguenze, che sî ^potevano te-

^ mere, nan^è,^che sì deèl3ano trallaré^ 
. con leggerezza, poiché vi è icnplicàia. 
f̂ una questione gravissima., quella di 
-qualche migliaia di agricollqri, cl̂ ^̂  vi-
f;v^ti£^ degli .abusi cQapiesr spĵ aj il, un.,eco fdVÓ/évole. > 
v'Dome di mgantivo, la ctìl abolizione- Caèarzere, 23 marzo 1872. 
'.Ténrie uUìifaìtìerite volata dal Sedato; ^ 

I h 

Riservandoci .'di ritornare bentoctò̂ ^̂  
,,.gu questo argomento, riportiamo frat-r; 
ji;;:t1,apto dalla'-i^ce dei Pgj^esine %J^i= 
jiàera le seguenti notizie: f 

,. : ^^'^^*^^^' ANOSTRA CORRISPONDENZA 
..«Oggi come ieri nulla di nuovo; ..„-- ,• . 

iiStìir affare del 'Vagantivo; qui'tran-] 
•fqU'Hilà perfetta, a-Cavàrzere fu pub-1 
''iJìcato il manifesto che vi trascrivo, f 

«nnalche causa, r*j *incipa!mente dopomoa 
cavaL;ata.. Cosi A\ avvenuto già due o 

jlre volte ;^^ftior 'ni. f f ^ i fq. ,ap|)unta 
f)lr aver voluto .andare itìcontro a câ  
vallo fuori pòrta Caval'egg'èrì al | |^ 
cipe che tornava d; alla caccia delia volpe 
:c^e *laipriuGipessa,, ^bbe una ricaduta-

. , • S . , 

essèi* liberi, ascoltate le verità che vi;; 

- w 1 -^ • I ^ 
L-f . 

f *^ ••, 

t S t]SAja|fBlSfc.ORSOMPI01I 

LA COMMISSIONE 
' Arciprete Angelo Pomati. - Av-
; yfàto GiacomoJiori.r Ber- l^^fi l i^ ,^^ 

'tolim Ang6lo.,-r,,Mastini Fran- ' 

Costoro si)rivokero.va Gv̂ G;iê 6on quella 
arroganza latta propria di quella'gente, 
n^PQsero.v* Noijianao figli di,Abr:amo, 
e non abbiamo mai servito a, chicches-: 
sia». No, riprese G. C, voi siete schiavi 
del peccat(vlKite al p a M T t M e 
ìpcatenati dal peccato.» 

Cosi pnlrèinino rispondere àii|i^rni 

dì SCO r̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ scorsal gojjo ana piramide, sulla vetta della 
(17) ^ai Papa ÌQ oc^casìone d'uno aeif quaechi yìvrisieda,dipende ;da n 

slfeCoDSiglio <he lo domina :»,COMSIÉ1I 

- J 

mandiamo il c'ero, raccomandiamtjfil 
popolo,, ^ffiocliè si r en din d^tner ite voli 
deilècèlésii'benedizioni coli'eseDapla-
r ì t « i l à vita, Cdlla Mhift m costumi, 
S l l f costanza neiresèrcizìo' prltifetìdilla 
fede. B-ìnedite, mio Dio, questo popolò 
che qui^mi^tecorona; confermate i 
sent menti del vostro indegno YicariiJp^* 

ente, ti po^ . 
orna, it po

polo d'Italia pòssa' eseijviire con èSàl-
.wzzài santi cònsigU che KSÌÌ sommini
strano, santificale so .stesso, santiScare 
gli altó,jiy,ere,uelsanto vostro.timore, 
e.vederò, ia,conyersiODe,,fiaaimente dei-
nostri nemici. Con questi sensi vi la^ 
SCIO e vr̂  benedico; Senedtctw Det, ec. 

i;̂- J L , 

•V̂  

na 
IO 

Cesco f̂ Ravelli iGiovàfihi. 
;^l-''^-ry^^^^&H?ì§r 

b M »-*«-H ^ 4 rnbx^4Ti--»4»«+^4^4 ^ii^f K^H- «1J* J » #1 - ^ ^ J * > * r + . 

r Roma, M mUrso, 
1 giornali ^piùiìevotril MiSiisterÒ si' 

ne 

maniere quanto-aia u>''iiormem noma] rispondere'&m Ile demonii, che l'han-
illeliimito di r»éìza,e.#i?W%re te^plla, M^ nelte inK. 
«rso la Santa Sede.« ne ho troppe :q}^tì,,^,!5^fiae, o h ^ m ^ 
prove e per la v̂ostra» tr.equenzain| di essi, sono servi, sono figli del pec-

.^.A^- L 

e 
' ;ÌÈ a'credertìSe non /possano rinno- i sforzano di provare che non vi è n 

Tarsi •î luQiuhi della scorsa seitìmana 1 cessità dì rimpasto del 'Gabinetjo, 
^ ^Ée^#/Mi;femil^ che almentf per orààcffiî i, 
1 T ^ .^^^?''«??Ì? iffi°g^^^l^"> %ensa^ Infamiti « si i f a i ^ à l » » -^neî valligiama riunirsi nuovamente ^ *̂  • „ „ . j-n^ \,„^.,*À 
anrgraridi masse, or eh* è MlflTrìr'lamento fi^o alla ripresa delle sedute 
primo fervore: poi-gli arresti (meratî «̂iella Came^; ì! cha npn toglie che 

. :fluesio 'laogo,,e^3^ l a ; M M , alfe cato. 
••i^m:^ '^*fmi chieseyjloye fiunRb }i:pf^póla, ha cèDt̂  | l'apgelo dì jDio,persegaitaj,ywflfe?w5 

e cehto^oUe lonà^Jzàto le sue vocr al I mmim persequens, e co'la spada sguàì-

difesQ, Hi?̂ ?̂  

^^^:^^<^à^^ Commissione fir- ̂  ĵ io destinato ad uscire .dal.^GabioeUo 
matoa del manifesto. l e quello deUnarmioòe>tìblica;tì^^ 

bania; e le. àu(p^^tà.'^pn^lralasc|ano,id|||tì del e Univeisità, daoralppì. 
vegliare per ogni evenienza; fL^Lsinistra per avere.egHto 
^ P, §,aFér jni?i^tiy^ ,d^l.;§ìcida^^^^ questa dilesa;pipandone W 

quel ì 
mo-

4ircomuive accordrin'taie qtìtìstibrie.| dific^W#^e dpvr^^^^gÌD4i,TÌJornf^r ,̂ 
IDua mancavano; gli intervenuti, con-inaila Camera, porgendo-cosi occasione 
ifidî rìindo -la.,misera io^^ui ,versano.tà nuivvi àtlatòhi, néi^|uaiì jpiifè eh e il 

^ne!.,popolani,,^T§tinerp ad .iin^ i p ^ ^ ^^^ ^^^ pirKifóso nepiìure 
sazione: assegnarono una parte dei , ,, . . . ' ' • - . -
fondi a r ^ i m , „ c o n un terzo Ml^^^ '* W^fr^-
prodotti a favore 1ìeilappmi.,—,s^ar4 Si %,iìotaloche:appen%gy;inlp,aRom|, 
turalmentCi quella misura non'può es-ùLsìg. Fournior'ministrò^fKàhcèsepresso' 
sere che,tempo/.ari3, giacché come pò- ] g- M. il Ra d'Italia, no è partilo iJ 
trebbe durare a]lorcb^,.B|^awtaat^la\pririim^ egli non 

^'^ppèna conoscerò dettagli, ve n f f W ^ rappres|ata|i^a, politica del gp-
informerò.*^ Cverno che dichiarò decaduto l'imperòt^ 

Ecco.vflUndirizzo -a cui accenna ;la ; ma non credesse pm possib îie la sua 

•Citìlor'fòcendÒ"tino^^ nàta ' minaccia tutti quelli che' fanno 
'volte dei ftempli d«lle loro.preghier̂ e,,;;»j.a /̂?:fifr,.di crederò^Tdi essere>scuri del 
pé^mplorare da>Di§^n|§ptàtó9fe}Ì^S^^; 1»^^ giorno yerpà, in, cui 
deBoiazipn^.Tuito.C(|esio | , una p r m ^ 
ddla uniformità dei vostri voU ed una \ sceKe la gmsluia di Dio, e. farà vedere 
còndauPà a r W ^ a i plebiscUo, che'negli e f l f e t n r M santa nìSérìcoraiL, 
non bà "fauna che face con voi, e bi- j £ vero che per poler ridurci a onesto 
sognerebbe^ayere lasemplicitaiancml^f ptóoi^arebbe 
lesca, pet'Cr^der!^ J^lQ^^l^rJl^dll l ministri,;;aa ÌFede prendessero 
|i|Q,CPU t u t t a i m e a i ^ socetà. Ma cosloro dì. 
nà'fede, Gli stessi applausi, ohe m^cotio (e Tho letto Tallro ieri) che leV 
vdiversi punti.d italiai^^si fanno ai ve-[due podestà debbano essere fra loro 
icòviMChe nuovamente prendono il j separale, non esire desitiéràbìle f due 
possessQ«tyoro dioffli, A.sijpn-^ 1̂ ^̂ ^̂  fra loro uniti; e vdg lW^an t i per la « ; non vi si^ curiosila. 
.sacranp ajUa:^iac^zuie dd gregge,ifimànere/x;òstànt. nella.loro perfida ^^^QU è in;seno"38 tmìÌffi''Del sì-
-sono utì'a tra prova evidente, che questi g tuazi* ne lasciando che eli aiuti delia' f•'"• ^ ''^•^mb-^^^^h^m^>.Ji^i »i 
^:^:"I^^-;A;;,'i^*s^f^;^T;^sì^^^k''r^^ .V:"^'^". /"^" r" "̂  ." "*"*t tlep!SiQ,e i^^l^pccoglimento del focolare 

ftSNiyBtSJBlQ DI CCfilìELHO ì!l FRiMIA 

Il Sindaco di C^mqqy(ji|l:dipar-
tìmento delijaita MAriia.tetuttavia oc-
cupato dai Tedeschi) ha pubblicato il 
seguente proclama: 

Abitanti di Ckaumomì . 
%Damani^é dopo domani, 21 e 22 

correqte,,le troppe tedesche celebrano 
.la fèsta •^i,,S.,M,#Iinp^i-àtotóff Ger
mania. V 

?.r:—-v 

-g.^lv|;/j"J .j 

.presenza qui di'frónte ad un vero am
basciatore politico com-'è il Fournier, 

fiorrispóiidenza: ; ' ^ 
; ^ ^ A L POPOLO DI dJAVAnZERE. 

. *̂ 9̂> avet^ nomip^ia u|a^X^ \ porse gli dava sui oeryi anche questo 

presso .chi spetta dei vostri b.sognv|^ imparentai ^éSileC^se tedesche. ' 
Domani nella regia Università ro-

mapa.s' inaugurerà, .pr^septe lutto .^ 
È mestieri però prima d'iiitenderci | corpo dei professon,:^'uo%yapide in 

onore degli studenti della legione uni
versitaria che caddero nelle patrie bat-

t Voi resterete teslìmooiì impasjìbiii 
dìluUe le manifò^tazipni che avranno 
luogo :in qaesV occasione. • 
' Più c h r i f ogìii altra èircostanza, 
dovrete mostrarvi prudenti e circo
spetti. 
• Tocc^^^^*^* "̂^ --'^-'^^-^'^ d'ppÌficiQì:4lnyegliare, con cura sui loro 

figli, 8m loro operai.' 
Alia sera non vi siinP gruppi er-ii;.it,-;ìi 

^sempre piùjunilà.del .sentimento_i4a-? n e f l ^ l e K l a u S t a mattina: Eoo Dea 
iiano, pe|;,iIa,fonsei;y^ziAjfle dei^Ju:,ttuJ^Q^^ estìs, f^férea me.nonWdimi 
di que^a :S. Sede. ^ ; f?non siete :di: Dio,.e percìó;à|^miei di-

sGh! se fosse qui viyp^present^mente^lscorsì, iló^mie dottriné'^nottlèlascoUate. 
un ^altì ita^i^no, J | e j B | j | f o ^ Ó S Ì ^ ^ ^ H I Ì ! ) ' l o orécchie 

tf̂  

domestico,,: : che dcrona trascórrere i 
giorni di tristezza e di lutto. 

Chaumont, 20 marzo 1872. 
i . I- ^ 

delle vostra domande. 
, - i , . - _ • • - - ^ • ^ > 

Ebbene lep^r^one da'voì^d&^igì^lé' 
accettano r incarico. v 

bene. 
^=,:à'l'^f _-•./,-

La GommissìÒfae vi proinettè che 
«jushto sta in'lei-perchè dafaìiti aUàli^glig 
vera e desolante esposizione delle vo-* 
sire mistriesi cerchi un proypfliinetito 
che valga ad aileviarìe, e "sì'dirigerJi 

• : ; ^ 

& tal effetto a chi meglio e più presto 
di tutti ha ì mÈlPai fàriò. 

Alla prestazione delle nostre curej 
dell'opera ni stra vi sì mette una con
dizióne; Il matEWffiento dell'ordine, 
l'osservanza ed il rispetto delle leggiT 

ijSfriza di ciò la vostra causa per 

W salute della principessa Marghe-
nta continuala'tenere l'augusta fami
glia ed i medici in qualctie appren
sione. Pare the si tratti di una brop-

r ' I 

chite profonda, per | l | quale, più che 
la cura diretta e le medicine, si crede 
giovarie il mutamento di aria; e perciò 
appena rìslabilita in forze la princi-

A'II'̂ ra dopo poco tempo si accor-.; Eostré voci, r'jiosthi palpiti, per pò-
sero^quegliItaliani,oho;i|i.canibiamenlo tere ascoltare d Dio d;el:a verità, il, 
fàtiÒ'era un Gafobiàméritó' funestò, in-;; Dio dell'amore. Parii'^'lslò e noi sare4' 
tollerabile per Ipro^tl lamenti s t gè-fìUÒtùtti^contentì.; Preghiamolo peF^ 

,neralziarono,;si«enlirpno„;uscire dalla;- priegbiamoja! pei,,nostri ,r^emici,>'èome" 
igcca, clplla mafsima^pàrte delle poi^^pglì pr^^^i;. i^en^nte^yà^sup^ ĉima 
lazioni per modo, che questo i(a'ltàno;, del Golgota, prima, di cj^nsegnare la-
noto io Italia, noto fu'n d'Italia, noto, nima divina nelle mani deli Eterno 
per ^ pai-te cbè^'^bbe oér priÉf^iió- soo P ^ r e : 7 ^ non 

^iUnti'rivoluzionarii, ;e coli* opera- e J-emm seiùnt quid^^facitintf^^óì, duo-

^̂ Ifî  SINDACO : MAITRET.» 
Il 5/^/e-nel pubblicale'quèsto^pro-

ciaraa aggioogèV 
bomumcszioni delta a tessa natura 

devono esser state fatte dàlie municir 
p^to iQ l^i|j^;v;le:^(postn ,̂,̂ veattìirata 
città, a|icorà:(3céui)atè'daÌle tiu^pó-te-^ 
dèsche. Abbiamo rag!ODef''& c r e ^ i 
che dovunque, io questa dolorosa oc
casione, la ppp,oljzione francese, colla 
p̂aimft̂ .̂ e4;fe:d!gpità dol;;spP coategQo, 

darà.nupye prove dei suoi sedtiraenli 
d >òrdilo5!e-^div:patrÌRfsmo. 

Mfe4.§criUo,,^;,ppi)|ij^rQl4,.RPtoper-fq^ preghiamo, anche peiymostri,40^L||^,.F«^6n)r0 o^m cagione J ^ tor-
• • •bidimq^«l,giorqo,,,l^a^3,co.di.Char^ 

fenile ha (}diqaift;;6hot^ c a ^ s ; gli 
stabilimenti pubblici della città sìaiiò 
chiutl il 22 marzo a nove orf lì 'sera. 

oggi sono nella via'dell eternità), si:flnm6", te roqamus audt nos (movi-
espresse evidentemente ^« Noi non ve- mento ed approvazione). Sono nemici 

•niamo a prender possesso colla viol questi che n;n si convertono, se non 
lenza, vogliamo i cuori, e vqgliamof nelle umiliazioni; preghiamo duncjué 

J i e tutti s^ryiRp :cqnJ^ampce., Se èIDio,che la mandi questa- piiia^sippe, 
co||,,fluesta,parte mendPnaleJ Italia e che a^plti la ngitra|réghier|i. Judi 
se ne stia come crede, noi non id^ vo-ì vosi utmmtcos SanctaeEcclestaehumi' 
ghamo cosi per forza.JWespressione!/tare dtgnerts (tutti gì astanti, escla-l 
fu d^tta in una eircoslanzà soleniie;! mano, te rògamns audi nos). 
ma disgraziatamente rimase una lettera 
porta, e morta sarebbe se anche in 
questi momenti la ripe.t^sspi^Ciò non 
Ostante, npij volendo costoro rilasciare 
quello'ciiè hanno fólto, si gloriano col' 
dire che fra i grandi vantaggi arrecati 
da quésto movimento sociale, uno'idèi' 
più grandi è< la libertà Che ci hanno 

Dopo questo, partile di qui coi sèh-' 
timenti di carili verso^l^nemicì, si;-
ma coi seatimenti fermi dì non secon? 
Jarpe.mai'Ip.prave, vogjî ^ ppi seritì-^ 
menti jermi di raccomandarli, a Dio-
alnnchè ^ i umilii, e sorgano poi dal 
baratro m cui si sono gettati ;!i:e*# 
non vprranno, la giustizia eterna gli 

••5 ì 

r^mcfff;t.^^jtiàinài \ l^-' ' L̂ -

-,i -,7^ •i-J-Jlfr-J*Ì7;!f 

EPTIZIB ITE ALI ANE 

derebbe certamente tutta quella^sim-jpessa abbandonerà Roma, J e l resto la [conceduta(movimelo).Menzogna,men-| aspetta. Intanto, anime care, raceo-

^ ,;̂ I10MA 2S. — Bibra è stato nominato 
inviato straordmar o e m nistro plenl-
pbtobziano della Baviera jJrSso la Corto 
4'Italia. 

Dopo le feste pasqdàH il Papa terrà 
J^oncistoro per ilaii^noniinà di c iope 
arpTescpyi e dì dieci vescovi nelle dio-
cèsi tuttora vacanti in Italia. 

— Leggesi nella Gazzetta di lioma: 
Quanto primi sarà pubblicito'ufiJ^-

creio con cui,viene riformato Torga-
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' . V . jDìcò del personale dell'ammÌDistrazionK 
di^pbblica sicurezza a somiaVianza^ di 
quanto si è praticato per 1 a m m i ^ 
sirazione provinciale. 

Griffi legati verranao.divisi i n ^ t e 
categorie: la 1 ,̂ cpin|)renderà queui 

à 

••'• ^ 

ì r NOTIZIE 
• ì -

;,!pR ANCIA, 21.^^SerivonO' d^Yer^. 
sailles: 

Qui nonliiìjò perafiCG rioevutó-'alcatf 
avvisò ohe cohferim la nuova, del̂ a. di-dì concetto, la-2* quelli per il ^ . .. ^ , , . , . - , . _ . .. _ 

osefflfifo, e là 3^ detta di cancell'erià ffiissione del principe Carlo di Mtm^ 
sì comoorrà d'imoiesati ai quali sarà. óia., ' . ^ ^ 

* 

m 

Ji: ̂3 

Si comporrà d'impiegati ai qual 
affidato solamente il servizio coatabilij 
e quello d'ondine .(registrazione, con-
servazioue e spedizione degù atti). ^ 

" ^ f r Si parla di un movimento rif 
personale dèi prefetti nel quale sareb 
bere compresi quelli di NappJj, Roma,, 
Milano, ed altre città importanti, idem. 

FIRENZE. 25, — Ieri ebbe luogo^ 
la dimostrazióne funebre per Mazzini.: 
Vi presero partecìrca 2000 pet^one; 

, compresi i soliti curiosi. : ^^ 
liÈdimostraiìti mossero dalla piazza 

i-delt%ipdipende/iza pr,eceduti, da ,UDa 
ibandahe da. uUi cartellpneirch6,,portaffa 

rt^a^jpecie dindecreto ; per i y u a l e il 
Spopolo flor^tmp manifes|a^va/Ja ,sua 
^'vblotìtàidMtìnalkrè a Mazziiif ab nio-;; 

nùtnento in. S. Crocè. 

ôrô ìMBE m-^Tmm 

deiriiHiiBa. lo.lta h. lui sosteijuta con- mava a repgTe la ragguardefif prò--
tro«B;ìngiii^|coi[itro il Li( jy: gli sî  ^vincia di Padova, quantunque debba-
è#W*^ mtendìere che la mg .ggìoranza coniìratularsi di un alto, che rende-
msidèra> ohe si riposi: ma jjgli ha te;^ .giustizia ai singolari-suoi meritiv in
nato fèrnóo:: òa'oro che vruarono ìtf balzandola a.piò alt© uffî ^̂  non può 

tacerle il dolore e il rincresciniehto, 
cbé e?sd le ha recalo col privare que
sta provincia (ìi^KCapo, quale Ella 

< ^ 

?- 1 

^ « M W l a pìazza'dì 41 no^e Vari, 
"^Wàtori paflarO':tì a pfèdl flllat istatuâ  

di^^Dtite; ipoi iqtt^ ffe m ândaVorib al 
Mùniéipb, eabaideputaziooe/dìilS p;er̂ ^ 
àone sì recò:apportare :àltsindàco il, 

••̂ "̂Suaccènnatò/decrétÒi.--'' i .̂ ^ ^•:*î '̂" '̂:. 
'̂ L̂ assegs. Ràbìe'rj nel,riĉ yéré:ó0r1;éset< 

Il maresciallo •VaiHant fU' rìiievuto 
Ino da veùerdi idal presidebte della 
repnbblica. 
f ' Non è sólo ràffare Bazaìne la» causa-
'̂diF̂ fĵ esto interviste; • ' • ,v 

Le questioni miliari vengono prima 
di ogni altra discus:̂ i fra q̂uesti due" 
personaggi. Difatti irsìg. Thiers trovasi 
feungo letnpÓ le i® lirfipporti col 
Waresòiàllb, il quale, anche al tempo 
^dell'Impero^ fi;eqaentaya;moUO',assidua-
nieote le saie del palazzo di piazza, 

iorgio. : ' 
, i^vll ^principe di ;M^c?!cbi | spi | 
sabato colla saajamig ja la jesid^nza 
di Mentone'p'ér fare una breve cor:̂ a 
pèirAte ItiliÉi?flFf>rÌtìcipe ^ la su^ 
famiglia ritórrièranfirdopftjl Ipro^yiag- • 

mente. 

1|pell'occasione centro di lui furono 471: 
dunque la m iggiorauiEa gfl fti ; favoró;-
V4}le:: non' Inasta- egli ebb»' una' mas-
((loranza! quale £iessiHio< à& \ suoi col
leghi tbbó mai.: ^ =̂  : 

« SI è; già ricerso, a %^ alche amica' 
ititimoi perche ili fàuscia e apire la con-
venienìia,. anzi la. rieg8<s;k'à del suo ri-
lirpi:̂ .̂ ma -per, miantab etMi' ddenza si a P 
bia epa un Ìn4yitov % î capite cher 
non è facile .coea,. parli'rgli di lesta-, 
mento,, mentre-, si creda valido e sano. 

% • 

.È^^-H !: A L P - i 

1 • ^ 

^ * = 

. - ^ ^ • 

\ y^ ^ \1 

'^DE poter tci^ffl^' sé to' co® op 

Reso conto dai delegati, della Iprp 
• , missionei;feì̂ ;)ia deputazione scioglievasl 
-*pa 

' i-̂  Il SìéùU pretende che^JIliiers ab
bia scrilta.una nM^eMm^v^io »̂ A 
^^^^Sétìindola t̂Sf̂ èrsitìDìBllipresideote 

-w- - . - ^ - > - r ^ H q « t ^ p t ^ . 

^ ••-? I h I 

guerra su domanda d&l cpllega.di.^gri-

'd,élla reptìBbìica non :farebb%,altesioni 
^jlà politica déllâ  'Fi-anèia v>rso la 
•Satita Sède; e verso'il ^égno d'Italia.' 
Si litó^eMfe a « f p S ? à l S:̂ Md: e 
^ i lm làsdilre Ròtoà, cohclùdendo però 
tfòl-dii-èr' 
•̂ «Sè V. S.% crédesse obbligata 1 

iàscì^tf ilW2Ìtic îh);là^Frài3CÌaliarebb8, 
asilo.-é/tìifòteziotte ài'successoredi San' 
Pietro,,» • 
:,'{JERMANIA, 23. --,ljij^ 

t:̂  

t k 

la autorizzato 

Milano a scegliere tra ^'Soldati fl!;f^^^'^ .•.y-̂ i«>v..rî L*Ì ì-r^^...»-*,.. 
sotto i ^uoivordini un^ certO^anumero' 
appartetìentijai comunixftpU.A^i î e'-' 

Certo non tutti itu)rti'bbe Isì attribuì^ 
scbbó airon. Córrenti -sono a luì im--
putabili:, bìs^gaa coan» cere almeno su'! 
perficiatment©'i misfiiii ,*i dei dicastero" 
(Jeila pubblica js^uztfl ne, per sapere 
còme la cóodólia del^ministro è fatal-
meèiiè'.legala a, aómrli, siHi?fiì,' isti-
tuziénij. dura Mena'.'clie^ nessuno èr 
fin cjmtriùscita a rqf mpere. Màl:il*Cor-
re,niv̂ ,ha perdute,mp'he simpatie, per*,, 
ĉhè immeritata!»ent/a concedute le. 
proprie. Npfì si d»ienticaaO'ìe debo;j 
leZzé àUB inespl èabi i con DairOogarO:: 
n^n si perdonano e;eriilavori malcpn-
ceduliri pop si; tollerano certi indugi-
non giÙ5tificati,:;e 'd}altro..^cantu'certe 
precipitazioni bón Jegittinate dairim-
pulso dell̂  pubblica òpinionei-'̂ Adió'̂ ^ 
gni modo il miMistro delr istruzione 
ròubblica e segm|ilato^come mor turo:: 
ma per ora non ha nessuna vegliardi 
suicidai'̂ iĵ ijsiocome, tranne il Pa l̂k-
'met.tofè'pti'v'ò, arma che feriseà-imi-
.mftLf'^e ; ^^ C?^gl«ono,^c^»„:cpsL 
anco il quarto, i ultimo, si sottrae aU 
l'acerbo fato. . , - ^̂  

'F:':̂  'gi'JpJdsDti che,, segpaìaroaO' la 
,partecipazione della scolaresca univtr* 
Sitarla alla, festa di b. Ginsóppe cî  
sembra degnissimo di nota il seiitìenle 

ò< ^ta|p, .che con sapienza e'fermezza 
dì;intendimenti parit.aìÎ afTejtodelpubî  
Blìco bene,; e alla squisita gentiieiza 
dei modi, la reggeva promovendone 
ogni maniera di'ìtìiglioramenló econo
mico e amminis'rfttivoi t i p e ttitél4!va 
limnrpsamenle 6 caldameltè^^rìntei-essi-
m ^ ^ ^ : quelli dello Stata,'lai 
ciii autorità faceva amarej rappresen-; 
' ndolà, e riverirei 

# 

Di tutto questo la Deputazione stessa 
vuole attesìàrgUene vivissima rìéótìó-
scenza a nome saô ê del paese- tutto 
A^JitenlTiatalo della sua parteuzaj 
aeploranqo, che al molto ben» .che 
.Ella liàfalto.noa abbia potuto aegiun-
g r̂e ;tu(to qaelojhe aveva divisato, e 
Stava ^pparócchìaffio p r quelH^ura 
^nt^,^.alia^^^al€Mia ^dvuio^ '̂éraftai 

tolti repeBti|̂ |imen^ 1 

Come tróvfanao un da^re ner. nn 
dilrìportare il^rMìtato di quSfógiu
dizio, speriamo che vorranno fare al-
Jreltajitp,. quei giornali,,che riferirono 
la prima nf tizia. 

' ̂  " R te JP**©^!» . ?» - - Cóme venne. 
sparve.Xe piene del Brenta an temno 
procedevano lente. L'incesso maestoso 
ed alto, quasi volessero dalla spmmità 
fd^gli argini scà'zare l'ampio bacino dove 
adaggiarsi sul piano, incuteva terrore 
alla provincia di) Padova- e ad uoa parte 
.mfguardevole di qpjla^di Venezia. Fi-
nàtmt^nte se la buona fortuna le gui
dava al mii^è, lentarapnte finivano; di-

fVersamehte sterminàvanoi 
Si.chiama va, piena quando segnava 

agli idrometri dalla guàfdia in su, e 
duravano dei-i^'prni, 
Ĵ La piena dèPgS'corr., che-pure fu 

Jfogùardevóle,. dur&tóin;ì̂ ;̂qttèlló stato 
18 ore so'tauto^^^iisutìfeaM'idrorae-
irò di'Limena, per efifettò della siste
mazione dóiifitìmì seconfio il piano Fos-
sompronHPaleocapa». Pochi st accorsero 
della p^eni e pochissimi della viòlèpza, 
se non venisse a plcorddrle' dMvÓI-
mente ed acerbamente la caduta del 

^b&lJ*ont6.di Strà.^ 

;f-

'$ 

•f: 

atiera cpUjyatorì, perchè essi possano 
prosegaire, per, qqanto,- ,e , compatibile 
colservizio multare,:icorsi '''^'«''^''"-i'' eia 

' a p W W k W è r m v o f u c ì l è p é r poletan^ 
'lETlintì̂  deireseèóW tedéÉcÓ5̂ l̂6p̂ ^ uai professore rhe detta la ;prima 
tore di questa nuova arma che sor-1 lezione in ora mattutina all'UBÌvepsìtà 
nassa ogni altro (uciIe^irelrpc^na^À MlfPie^ntoui.^^ 
imiecuico iiiiemburghese, di nome sulla sogna dell Ateneo-si rivplsLeru;̂  

'MonGàf*^ ^ ' ' ^ : V •! intprrrtnAnnnl^ SA vri AMA dai> fàatfl. I 

m i a sua Am«ìstffiìone neir atto 
!inèdesimò dì pòffilf app^l^aW^Ì'^ri-
niedi. : 

T _ I -

E drchiàra Che nòri' le verrà mai 
Sfrenò Ile'̂ la ricordanza, nò ìl^d^idèrìa 
,di chi usò''sen>prò con esso ̂  Lei ' più' 
S M R É ^ J 4^ ymico,;che dà Presi : 

- ' - con accordo,mirabil««,Don^tnai 
to di ideev di proponimenti e du 

/.«cca^'2-gi0?mata 1872. 
'Cav;.avv; Carlo P^lrì 
Cav.'Felice Francesconi 

, Cavt Basilio Giauiii 
Cay, J I Ì ; Demetrio' Del Prete 
DoH. Giuseppe Nieri 

V -J--',. ^̂  • V ^ L i : 

a 

La pienà^ di-BaGchiglionea Vicéiiza 
sì elevò.a centigr. 36 SQiloJa massima, 
e,;senza. M b i p a;yrà aiiagaS^joa^parle 
<Ì̂  L P 8 ^ '̂i.rident© .citta,. Q'uesta piena 
nel suo passaggio avrebbe mes&a m sub-

.bugiir là. òiità' di Padova. ^€1K, chi si 
•accorse che quésta piena è passata a 
'rispettosa distanza ?î (4K'?dii,pÌ̂  som). 
''• '• Sappiamo^ che ieri il sig. Prefetto ha 
;iVÌsitati : i>, boi;;SQstegni sci^ricatorp.e re-

zionandOne le manovre^ e ne resto sod-
disfitto. 

I m s o l è ^ a c . — Abbiamo osserva o 
acere n e-

A^y. Erasmo éèllòni f. :: 

Mauser; 

c ami dei feudali per le elezioni ven-
ÌW^^^ t ì s ca r^ ì#^ùandrWó an-
:cgra^titf'i-torchi. 11 dìréttdré di po-
1ìzirdî iliiìò-Mî Ì̂̂ r.i= é̂s> r̂6' bgnl terrp^ 
riscrio dî càrididatur̂ ^ f̂e di arrestare 

cole meglio perfezionate. 
È superflu9, dire'esser questa uria 

eccellente .misura che. fa onora al Goiŝ  
ve''nn,...̂ e,,prova una volta aî npm r̂ome 
resércìtò,jn. Italia, sia il 'fattore bìù 
efficace d incivilimento'e^^progre^so.Bv 

SPEZIA,'24. -^ Mentreif Sommî --
sione per là difesa dèlio Stato fu molto 
discrfpante intorno alla costriizipnê  di 
una diaaiafdifesa .deir.arsenaie. fu poi 
unanime nel delberare d invitare, il 
Governo ner la pronta costruzione della, 
ferrovia Spèzia-Valle del Pò /̂'come " il' 
miglior mezzo difensivo ed Winsìvp; risoluzione, «elcasa. che sene, pros-
della bpezia. ,., ;, simé>eleiioni:ti-ÌÒnfàs'!èVil partito rà-

NÀPOtl̂  24.̂ rr̂ iL%Z;Élà Nazionale '^Hle, dì affidare a Zor Ila la Cómpòè 
.>...,.. . .. :.,..^..,.... . . . . . . . ,^^^^ ^ . ^^ ^^^^ Ministero. . . 

alle'relatrye%eputazioni. 
SPAGNA, 23!;— La Gassetta' di 

Hqrm ba :iLsegppnte^ t̂eil̂ gr|cpma:, . 
• hi lina -recente ;ConE§r.̂ az;one col 
raapchese,;di|i.Sardoal, sindaco,,dì Ma
drid, di Re avrebbe; espressaja.ferm 

^̂  Airpaprevole^fiomm,,, -ATiCtì/a, Smni, 
La.G!unt,a. Municipale di iucca....*.,.: 
: NeU'àtiWe l'Àugìasta VolfflraBP 

^Re,.chi^andovi l̂ÌSgÌlm^dtò^^di:più^^ 
'va5ta;proyincia in premio di 'Segnalati 
servigi, rendati allp Stato, vi obbliga 
.ad abbandonare,,,ques^ Città eh© {a, 
lieta di avervi per tre anni fra4le sue 

. . . _ . miura,.Prefetto inltjlligente, zelante ope-: 
^gUerraif|;hei,̂ i,,piiglÌQr,,.pE^ la ràp^ t ì i lnza itìmiiciaat^^tìdf 
.Qi'ai.m.P^̂ sa r^nder^,*^ può 'rimanersi daUratttstàrvi• il viyù. 
gràndr cittadini stia nel combattere rammarico della perdila.che sente di 
ton lo studio il pregiudiz o. Ihgnoraaza f^p nella mostra : partî ? ;̂̂ ^^^^ 

interrogandolo^ se volesse dau fèsta. 11 
PierantoniTis^se stamane di aver reso 
'dmlggio al gran tìòme dì Garibaldi, 
Seguendolo-come semplice gregario ìtt 

dk.g)Arisprud^pza stett̂ er̂  afcf^J^ìoog 
con' raccogl.mento, numer̂ osi, facendo 
lieta accoglienza al prote-̂ sore, teruru-
nato che questi'ebbe i l S p dovere.» 

Vi-.sono nel porto mili-

annunzia, che gir uccisori del generale 
CtiC(̂ ri'̂ bnO;iStati arrestati. Da le tìS^ 
tizie, raccolte s'ha motivov^L|.̂ i;edere 
che gli ucMsori si,,,fossero spinti a,d 
un tal reato per dériibarlo, 

tàfé^sette Yachts su i quali viaggiano 
ricchi ing'esi. 

Ve n'è^So fra gli altri a < vapore; 
appartenente advùii •ricchissimoj Lord, 
ch'è di lina bpllezisa sorpr̂ endpn|e. 

. (Pungolo), 
sera 

23. 
•KÌg^;; Là' corsa INGHILTERRA, 

^®ÌÌ1S^'dàgli'ffldentì delH^̂ due tini-
evèrsila di Oxford e di Cambridge ebbó̂  
iuogò'̂ 'tìggìi a' mezzogiorno. Caml̂ rjdge. 
guadagnò di „una lunghez?% di,̂ b,aitéllq. 

^-Ifiggesi n^,i^n/«%dej 25: _. 
È «Nel ,Stpa}p,.ia.i>arî C£ îpne dejll̂  

q̂pe. università ha incappato in unO: 
Jllglî jfEìci chela respinge.;. 
|J|!^ Dicono che. ii{ .ogni casô ilî disegnô . 
éuiflegga in quesiioneiarà Jn quÊ che 
parte modificalo e nmandato alla Ca-
mera.» E. V.B>. 

•^;m^ 

'•0^H-' 
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^ 
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23 corrente 

ANCONA, „2b,.— Domenica 
proveniente da Róma giangeiaiQ An-
cona ì\ princ'pB Gerolamo Napoleone. 
Eglĵ  si trattenUe qui Ìl'3^ noite, allog| 
giarido alla Pace,;54i^fi tti3tili^^ rìpar-' 
tiva diretto a Venezia. 

' {Corriere) delWWarGhé):' 

•,\RÌÌVEÌ^N^,: 25. .-^^.Rileviamo .dal 
,Ìffjvew»nie che ,,, , 
Teg-'egio sffi-prefettò' di' AlBa, c a m f e i l 
a W §;.Bolia, ^jìftlrxlelégatò strSìr^; ' ' 
dinario'inviato^a^^reggérè " tènnpòrarià^' 
mente,jlpostfp,Comune. Egli ha pul^-
biicato'eia, prpe'awa. ; ,;-i^ 

ns; 26. -THn Ci Viene assicurato che 
il Consig'io Comunale di Lugo sia stalo 
già'ScioUo ,e che sia imrninènte;.ÌlVàrTt 
rivo ivi dì up.^Jt,.;,I>^legaiQ^,;^traordi-; 
RM'Q.che dovrà assiìmP,re,Xipt§rìnale: 
amministrazione di quel C ĵî une. •: 

. : (Ravemcito), 

• U. decreto,25,febbraio, con cui è au-
.tp^tes^ta ,l'ÌS|tUu2;ipne d',un'pedagrio,^P^^ 
;jl -tr^psitp sul,ppme.ig legnp,0^pr^. tj, 
fiunie^A^^nUnp. -, ,; 

;; ; Disposizione nel personale deUA Regia 
'maHna. ' -, ; :; 

i J 

b • 

ronaca ittadina 
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E NOTIZIE VARIE 

dtic cilladini. 
t DflÈhàtflvi pepatilo di accoglierei 
stóntimeDlî i3(ì riflohoscèDza è dì alfeito 
che i sottoscrillii rappresentanti del Mu
nicipio Lucchese .reverenti y?.,p̂ rgonô  

oeìlà 
ghate ricordarvi talvolta con benevo
lenti di^^uesta' nòstra citt^ come itì 
essa dureranno costantî ilà̂ !*memoria e 
il desidoriOideUJilinstre f̂/efelto cpmm. 
'piccola Bruni. 

• • 

iwcca, 31 dicmire l'èli, 
^ ! -" r ^ - T - ^ " ' ' ^ I 

Cesare Gìorgiettì. 
, .Giovanni Paoli. 

,, Demetrio I)el Prete 

B. Gianni 

con nostra sorpresa e 
"tèrsi da alcunrlgìòmi gli stéssi sconci 
lamentati piévolte nella W S . Tornio, î 

.epeJr quali,:vennero in passato prese '' 
de!j.O:,misur,e,,,da parte, delle, autorità , 
^fetiWiJia^pepr^ifiiitU p^ di- ; 

trada erano liberati dalie molestie di ^ 
,una, cmrnaaglia' di mont*)ii ;ozioss i qnah 
pressoché.; tutti5;;i;;;|5ipnm;:;8i fermavano 
spilp.,qapi pp̂ ti,CÈ,;giocando;, .schìiraaz-
ẑando, ;̂ bèstèmmî ndoiffndn sóhza W 

.snltare.anchei passeggeri con frasi 
:ô cene l | 
,4Pra siànip/àì doloroso ritornelli) per l̂ 
chà paplte voÌtCê sppciaIn3ente,nei giprfil;; 
4i f̂ sta;,̂ i vedpiip; lê  st^sè ripnipoil̂  
io stesso scan'dalp, •''. , '' ' 
, -Noi crediamo non sarebbe male che 
P lM^Wlta si:rfacesséî o vedere -iĉ  
'quella bouiràda le gaàrd,e, cóme si (a- ^ 
.cfevà in passilo 
I l ' ^ i f é l t i * ' vmiik ••^- V. ElGuCa .IĴ = 

'-/ - '1 

ti I 
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corrispondepte, roniano, del Pun ••, 
g'o/o,.esamiopdo,il,e.voci 4̂ Qrŝ ,|u que
sti,.uìlimi tempi,sulle probabili dscus-
sioni di alcuni minigfrĵ v^discorre di 
quello , della pubblica' istruzióne ne.ì 
termini seguenti: 

: ([Resterebbe il guartóJl'ÒB. Correnti, 
i;iL̂ guàle si salva io modo diverso: os-
siâ '̂ da se. Egli non comparisce, per 

• Ora' ì̂ lm,eno, menomamente disposto ad 
abbaodpn r̂eVrni suo portafoĵ lio. Egli 
:||^inizatè.una serie di proposte, ha 
'preparato un cp,mplesso di leggi, su 
:̂ cùì vuol combattere, e pve'npn.gli 
Iriésca' vincere, cadere. GII si :è/pàrlato 

t f u o v o . P r e f e t t o . -^'Noa es-
sendoci prima d'ora,, caduti spif occhio 
ci è grato :Ji}ipÒrtàrè, benché tardi, gli 
ìndifizzi chele rappresentante provin
ciale e comunale di Lucca fecero te-
nere, al comtai^runij già Prefetto in 
•quella città; non appena fu notarla di"' 
sposizione per la quale venua desti
nato a reggere la nostra Provincia di 
Padova, ' • 
*^ t̂ó^parole lusinghiere di quellp r̂̂ pJ 
grésèritanzé'non sonò che ^nà con
férma déiròftipia/vip^^^ oiifie 
il comm. Brunì veniva qui prepeduto, 
sî  pome magistrato che quale cittadino. 

CrBeroardiiiì 
C. M Nobili 

j ' 1 s j 

• • i .. 

E J 

, i 

Leonardo ,Galli 
• Pietro.. Biagi 
A^y,'Pietro Guerra 

Wf^ '' 

"L- ^ì.-

Ecco gl'indirizzi:' 
: Airilluslrissipao signore comm. Ni
cola Bruni prefetto di Lucca. '/ 

La ì)eputazipne ProvÌDCjalpJi Lycca 
unanime, in sul punto di doversi se
parare dalla %*¥.• Illustrissima per la 
Risoluzione Governativa, che lo cbia-

di annunziare che glmgegoen addetti 
Itll'UfficiS'Hel Gemo Cibile d ' E i C s i -
^gnòrrtkrlò BmSbnì̂  e^ ' toi isó Zop-
pèllari fartìno nomiiiati ;éaVàiièri delia 
(Corona d'Italia. • 

, Nel Comunicato del Giornale di Padova 
3 lùglio 187J,J^, 182, venivi detto 
che il segretario, 4i Abano, sig. Tom
maso yilla^ era stato' spttpRjstp a pro-
éèdurà penale siccome imputato di àpuso 
dèllà'iranchìgià póstale. Il R. Tribunale 
rimettevà'ìl'pó'cèssò quale semplice 
contrayyenzione .alla competenza della 
•Rf Pretjira di Padova del Man4ameu^o 
Campagna dì l^adova, e questa nelfu-
dienza pubblica del giorno 21 or ora 
decorso mandava il Villa assòlto dalla 
ascritta C{)niràvVon2iòrie. • ' ' . ' '̂^ 

:dai soscritìBri a settimanale sussidio ' 
> al povero, mfes^rp 3 cieco Giovanni | 
Zanno ni e di, lui famiglia. ^ 

In Padova. I 
l.Jrof,.Manzoni dutt,,Giorgio. | 

- 2. Bon|à;Annà. • • 
3. Goritin GiòVainna. 

Comune 4i Cervarese.^Distrelt(h 
, ,:^,,m Padova. 

L CapÓffvàccà Rizzàrdo. > 
5. Filippi Giovanni; 

Comune diLoreqqia, Campa WPiào. ' " 
:6. Piazza Giovanni. 

i ; Comune.di Stanahella. Monséhce. 
. 7.,VanzeIU Carlo. ,i , 

Comune di S. Pietro Yiminario. 
Monselice. ' 

8. Toscan Cesare. ̂  
9. Tarzia Maria. 

. Qmmmi dir^i^Pie^o ^tmio, 

10. Franzolin AnDa. 
: Comune dì Casale di Scodo$i(i^ 

ifonlagnana. 
Jt.Zalia^Marcello. , 
12/Bórtòli Giambattista/ 
13: ZinÓhin lìaróliria. 
NB. ir si |f Zàiia niandòture L i^S 

pccolte da spontanee offerte^degli a-
lupni. ; ; 
. Comune; di Agna.fiintr:^ di Conscke> 

14. Cuman Angelo. 
15. Ferelh Elisa. 

l Pubblicati precedentemeate N, m 
Più i,presenti . . , , » IB 

Totale del sottoscrittori . 'N. 163 
, • Rei 104 Comuni della Provincia fino 
ad pra ne sono rappresentati IN,- oJ; ?-
sèlorcBMrrono qii aliri, il' sussidio 

Itr^Zarinonì sarà ifftfficionte. 
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GHORN*LE DI PADOVA 

D n a v U i i i l à + c l e L p a s S o d i questo abbiamo il dovere dL^tendere 
0 i i r | a | n o Ì o . j - ^ | a ^ ieri un ope- con^ofdi;à far sì che (jUest'unico j ro-
rsSS'jaunf ìg^nel msnlre si présUVa^'g^itóViapt^^ con lode dal Consiglio 
per riaitaccàfe' la corda sppzzalasì dal-''gijp'ériore dei lavori pubblici, non si 
^'infuriare delle acqup, e dalla quale ^pig ĵj ^egli,. arcluvi a tiinti progetti ì 
scivoiò,e^lr^5t^ito. dalle onde, VI per^^ g ^ t e i^., 
A».T,n mioocjmaòtd !Q vita ilMmhffhfl' ; UIBICIO laeBI deva .raiseramentéja vita. i p . j ì p g l Ì 6 : 
di aueritolinfelice ,accorsa 8i5l luogo 

déeib stflkto èiviir 
M ^ 

apcor 

saputo inipedire questo tremendo 

tMafjifo 1872 
Fèriimirie N. 5 . 

MORTI . — -I .HauberrisserrPlentlMapia 

/asSonS. 
„ ^ , ," . : Domenico, :vdr 'mesì '^ i lLdi Padova. 
•^^UOmani, nplV nsmtala ^vilitarn ^ ' r ^ ^ neli ospita}e,m^iM^e, - ^ i ; 3 ^ g n 

PlETROBtRGO, 2G^^^Impera-
trice èSpartltarpélIrCrlttià. 

MÒNACO, 26.^«rfia!pieta continua 
la discQsaìone sul bilancio. Rftspingfìsi 
liràrtìcoìo relati?;p̂ ai;̂ 20: mila tìorini che; 
ÌÌIR governo domanda: in favore dalla 
stampa goVerritóva. llf^Preaìdents HI!" 
CòlifftSIÌicHlara ch9 il govorno^aprà 
in Ogni caso procurarsi ! me?zi perj 
^teccprrere,queste stampe; d|maadèrà, 
poi un'indennità aUa Caniffe 
"*fcA.TANU/26.-- Il prineìpe f e 
derico Carlp̂  venuto in prìnlo, ebbe; 
delle accogiÌQnze,jQgsia9tichflii 
, LONDRA, 26. - r Camera dei Co-

Mae&a raccomanda lavori di 

v^j^T-f,^y-i/, •^^-^' 

di depositi e di contfeporrenti 

CArtmÉ^CINQUE^ MlLiq^^ 
approvata con R, Decreto 17 Seltomìbro 1871 ^.^-' 

I -•_ 

0.^i!'^.|^i. 

ribik fdttòW1?Wm di Brenta, rif 
rito^ia' quésto giornale di; Juàedi, 28 marzo 1872 

A^mezzodi vero jdi-Pado Â 

ore 12, m. 5; s. 1̂ 1 

I t f per proteggere i porttéom-
merciàli. S t e n n a e che le torpedini 
cambiarono la qaèstione della d.f^sa 

giovedì 28, hanno kogo le pBbbhche «heui Gaetano'dì= Giovanni, d'anni 24, anùi 
Hvaccirtaiiom'a Si bona ore40fiant.,;i r - , -^ . î ^ ^̂  •. ••-•••', ^ . ' - luuu» 
àgli Ognissanti orò 11 ant:v^à'S,|rau-;«fP??«^^ ceste. C.rdwet indica le 
casco ore 1 pom., a S. Croce,ore Ip.'^»"^''^!*^^^^^^^^^^ . . J muore già .pxese, .p|i:.prot€>ggere gli 
iiiSi Daniele orè.3.ipom.^ . i -^neU aspi ale; mtlr^^^^^ ^^^.TB^ÌW, .Dice; dieTaìlre^iiiisure sono 
'•SclÌlairlaM«^Mto^^sè.i!À scanso di Antonw>:di,felice, d' anni46, vilhco^4i • 

ogni eqi^voco credìaiBÒ neceSFio'di- Carturct-(<^nsèlve). 
chiarare che la tiòtizia sul pretèso or-VftJOSSEftVATORlO^lSTRONOMl^ 

rife-• di Pddom 

rettificato , ieri, fa : d^M,v. cpjle,,s),e§se 
c\^cq^taoze,: air ufficio locale^ di pub , , Tempo mèdio di ?adova 
bica Sicurézza, da un impiegato di r 
quel, VOmune., , , Tanipo mad. dì Roma oro Ì2 mtW^s. 28,2 

'RlssaT4^*^ Alle ore 5 pomeridiane UwmM^^ > > , B i M^ 
rfiffl » vea f f i l i«po ^i avere al-1 9»'^^^^^^ ^ 5 * " ^ ? » * ' ^ ' ^ 
idealo ìilà^lMtivì'd'imS-ebkòv-y6titì6ro4«^ ^- ]^M -^°^*' 
aile.ma{ii,;e nièalrè uno stav^per darej J Ì ^ * ^ '̂̂  ^""^ ^^^""^ ^"'^'^ ^̂ * '^'*''' 

NORME PER j:;CONTl^CORpNTr" 
apartire dal T affilia 18'^2 \ 

La Banca Veneta di'̂ IÌlpositì e Coritì ' 
Correnti ricove v ó r M m c u i i liì conto 
ep r r cu t c senza trattenuta della imposta 

tffillfRidBKg»Mò^bifóànès"èguòriU-coh-^ 
dizioni: 1 

i n conto c o r r e n t e disponibi le 
cbi'HspòrkléUdo TìhtMsse^ del 3 t j« 
per Oio. ' f'^^ll-^'; , ,' • ] 

,:Ij correntisti potranno, disporre^ del 
ldro'''àvfiri'^-"':'•': ^-••:.-%•"' '\ ;• 

ano^a:'it.tfabbò^a vista. ' 
dà it. L. 3000 a it.. L';-*3ooo con 3 

l^lorut di preavviso. 

me vincolate ;ve|^||,te presso la Banca 
lin cartaji 4 4i2 Òio ed in oro a 4, 0(o 
sararirioThaniertÙti liglì stèssi tassi d'in-
ter^3Sefln%4!fli: scadenza, del vincolo 
rispettivo. ; ^ 
' La mancanza dì avvisò dièci giorni 
pptma della scadenza^ da parte .dei cor-
róntìstì sarà considerala,come un'accet
tazione delle nuove condizioni. : .̂ liŝ  : 
^ 2^Qualunque,vci|i,izipn6:.putrii essere 
antrodolta, alle norme sunccèrinàte sarà 
•affissa nei locale della Banca. •••• S^tfy T-rt" 

.il-

' Padova^ "27 marzo ,1872. 
P e r ' l i t lonsiglio d 'Amminis t razione 

- # 1 ^ VlGE-PRBSlEjEpE 

I L DIRETTORE 

EMÌOO MYA 

j^- y 

-V ,J Ì - ' 

- ^ '. A DI RISPÀBMIO 

Il rapporto snlla 

HQ mtóo 

r - J ^ { ' -

ùa b lpo .Ai ;rQPPlieUa,,aira!trp,.:,questi 
^Wféri sulla t^sta col manico .della ^ 

frusta, t a ' f e r ì t à non sembra grave.?-
Le guardie di pubblica sicurezza li ar- ì Barometro a oVr. min. 
restarono entraoibi. , i li^^^-JKi^t?'? ««̂ "s*»??;,: 

ì Ten-i.deiyap. acq.miU 
: nipiesale i n l U t a r l . -ii->Si dice che j Umî dUà r,elativa . . . 

sieno .imminenti;!moite promozioni n d [^^^ 'a teà^ae^ \^vt;'""-"'''"'"'"'-"''" V 11/ ' ' ' '.- " Stato.ddl oielo ,V«r/ictalim superiore dqU',e^,ercito. ' ^md^-^^^k^ 
' ' K-ccettóastà.' — A Spff[;a|a,di Cone-

glianojM8:agf)sto,1871 Angela jambon 
detta Perinot, nel corso',di un 'o ra e ? 
mezza diede alla luce ,due,̂  femmine ed ] 
un maschio. I neonati sono, ancora ro-
busti e •sanissìm 

tentàtiyp;'#:pasBaggio^^sòao^marinqi|tca^ 
la Francia;e rjnàhilterra-deve decisa-i' Roma, 26. 
m.ente aver luo^ò t]uóiiio^'p^ ' 

Una sóriima;-:di'30,000 lire, sterline 
^ sarà destinata a-quésto^ saggio. 

Così il Còiìsiituiiòmel 

750,0 
+.«S8 

6,74 
80 

^ . i . i - l ' • • . ' • 

Ore 
3 a. 

Oro 
»p . 

751,6 7^3.7 
liV9 
6,48 

62 
6 t)5Ì 

delle jof̂ te. 
PARIGI, 26. — 

riorfianizzatiÓne dell* esercito constati 
che esiste ancora qualche divergeaz'i 
fra la commissione e il governo circa 
Ia4,gu?sl'p0e dell?!,, surrogazione. 
' ' ' ' '%IE;NNA,"Ì7,'— l^ Gazma di, 
F»eM pùbblica la nomina del colon 
nello Hirst a iiiìaistiro dalla difesa na
zionale. Horst teneva questo portaf.>g!ìo 
provvisoriamente, 

i » Jislessa gM2eUa,,eubblìca la^,b^ 

Ji^^iì per somme superiori' alle it- L . ^ 0 0 0 l ^ 
' t 

i , con O g;lornl di preavviso. , , ,_,;:-, _^ . ,. ,, ' . . ,̂ ..,™-. ., 
, :VÌncolando le somme'versate pt-esso' , M> C*«»sig t̂o^^djy^ 
la Banca Veneta p e r ' d n c . m e s i rim;. M i P J S l ? # , ? ^ datare^dal 1<» ^j^ile 
bprsobiU con 10 aiornffidi 'prcav-^ P™s|im*^ Venturo la ragione,at)nua:de-
viso rinteressc corrisposto e^del 4 0|o. gb interessi sui depositi venga ridotta 
...iSe alla.scadenza delle Sómme vinco-. come seghe: ' 
^^? P ? 5 J ^ : ^ i M M^^SMi'^i '* ' '^^^ .̂ Pei depositi in Biglietti di BanGall dal depositaiité la rinnòvazitìnédel vin 
colo, rimporto.,.nevsarà)passàtoJÌn/cdtitó 
corrente disponibile ;a 3li2 Gin. 

La Banca riceve anche versamenti m 
conto-<j(>r;:entè::to^*%î ,̂y^ 

^preavviso corrispondendo rinteresse 
MeL8 t i » 010-

4 per Oio; 
Peî deiioaUiftiinsValuta Effettiva al 

Sui depositi effettuati .̂ ^nteriormepte 
al 1** Aprile la detta riduzióne avrà 

, ' . . ^ ^ ^ 

Hi-4 

-1 .^• . - . . / . - . . t . -

gg f elettoral?, ê '̂ là*'legge ^ fi aanziaria del 
NE 2 | E S E 2 E N E l Ì - 1 8 7 2 . 
^ ^ H-h»^^-1 LlPSIA;̂ 26. , 

.̂ , , ,̂  , ' V J . «., i Liebkoet e^Bebal a due anni di lavori 
Dal mezzodì do l 26 ftl m^!;!Spcli do! S7 | , ;̂' , ' 

Tomp9r*;tttra massima "--^f- 12^5 lo rza tu 
» mmima - - ^ 8:,Q .̂AwL0NDRA, 26i r-̂  AÌU-Cam 

^11 giuri condannò 

•^m^t:s^ 

ULTME NOTIZIE 

Il Secolo haml seguente telegramma 

./La mancanza d'avviso otto domi pri-
ma della scadenza dei conti correnti m 
ordjv;sarà; considerati]!̂  cóme 'uria rinno
vazione del vincolo per aHrii,q,uara^ntì̂ -
cinque giorni. '" ' ; 
vwLeasqinjtne versate în contQ^^correute 
vengono accreditate con valuta del a:ior-̂  
no n o n festivo successivo a quello 
.del versamento. 

termini dell'art^S dello Statuto. 
• i 

Pàdova, ^QmdrsoUl^. 
ih DiRETTOnE i. 

A G O S T I N O Dojx. S Ì N I G A G H A . 
1. ^ •* i - . ^ 

• , - * ^ -

\ i •_ 
1^ \j' ^r, J ^-=* 

Cf>miini fu réÉpihtv la propósta'dì sta
bilire QQ sistema di difesa delle còste 
di Scozia. , -

Approvasi malgrado TopposizioDe dei 
L. Commissione ,,^: à.P^<^<i^mMa^^^ 

snUiya»su4li Minti di preTilenzrf 1* P^P»^'* di Fawjet d. jgnre una 
•ai làTÒro rianibsi ieri al nÌÌÌIfSf8Ì«"i?'^"V* tarlino per Iurte le con-
d*agrìcoItura e commercio deliberò es3-i.^^^'^°'''^- ••• • • • .'•^'•--^^'______/ 
guire n|^chi88ta Bullo condizoni deUe|^ [NOTIZIB Dì BOB SA 
classi lavoratrici, adStUvDÙO il S i s ^ ! i ^ Firenze 26 ; 27 
che già praticasi per l'inchiesta ii^du-;| Rendita ìtaLana . 74 45 75174 ^ 8 ' ^ 5 : 

2t 41 ' 
26 83: 

107. '̂'̂  
:88..00 
51 il 50 

' 754^-?r,s 
39 70 

466:^^1 
r 232!ll8 
•• 532,^1 
' 87•20 
17 204̂ 12 

26 

69 85 

^•';i3).»inidla. r;^/É per^ótlo'àcogni-
, zioÀp del sotsoscfitto c^e s; ^ caccia costì 

^¥».?aTOSÈM».Mie^^.myer^^^ a falsare la s^a Vara Tala al-
^gone,di conto corrente saranno ^-:ì^nk<,f,t:BÌt^hàréàkhhvL 
d<3bitate come segue: r biò il pubblico, a scaaso di mistifloàziopl 
,.Quelle a vis ta e con t r e fflorni ='iiiianài'sola Vera Tela arnica Dòrta sul 
i||i preavviso c o n y a i u t n dcl .s ior- ì yarae envaloppe la firma autografa del 

- - ? . L J 3 V ^ " ^^•^: Ó.̂ GaUeanì Quelle con sei g io rn i o p i ù diJ 
prea^Vl^o ccfe v a l u l ^ S r % l o ™ i l Farmacista di Milano, Via Meravigli, S4 

^rl«na^ dell?ii^Caden?a. j • y ; ^ , ; ^ ^Pi-ano L^^l.^Frauco di posta L.^,2p 
Alle stesse condizioni d ' Interessi e 1 NB. Pranoó di poste, la suddetta far-

di^ i^f i^ l lFl i r i r fijiìlca é l i t e incito ^ 'i^aoì^ Galleani spedisce gmiWbatalogo 
I . i b r e a i . d i . n i s p a r ì i M ' ^ a ) i .̂'v delle sue speoiulUàViCouuoltaistfUzioBe 

La Baricriiì^i&fa eli rìnS^ ^^%^3^««?.4^%T*^l^.'«M"loa. 

, ^ i ' i - ; ì? . 

' • « • • Striale. Daliberòdooltrtì, coira^eoSo\S>vo 
lei mmistro, di comunicare al pr<̂ >sai-[ p5 | ^^^" ; uie»... ^ • 

mo cóogresso delle società operaie vipeeatito naaloaala. . 
concetti che doircbbero infornare illphhi. regìa tsbaeohi 

legale delle società di; mutuò" socetìràò. A.?ìbni stride ferrato 
Oiìbl. »̂  » 

^OHMJ' J : - ^ l ' u ^ _W -^ .^ - - l I ,||-, 

Bulini , » » 
Obbl. eooloiiiKttiohe 
Bt tàa Toscana . ; 

Pfi£igi, 
Readilfi fr̂ aoegf̂ i S OiQ 

» italiana 5 0(0 
^ Valori dvf0r.§ii 

Ferrovie ,,lomb.-voii, . 
ObbligaxibsT » 
Ferrovìe romsae 

.•lV«tft«:le rtrtMU'l»e;:..Tr:j,L' Op%mone 
ha ricevuto da Napoli (25) il seguente 
dispaccio: •, , , 

k li, Manfredo di'^Pètrella , ha avuto 
lersera un brulante successo..;; .Ventitré 
•chiariiate al maestro e molle anche al 
Cimino, autore del libretto. — Venne ^ , ,^z ,um , 
replicatu il duetto dMl'atto terzo. - : diSf̂ gno di legge per h '^^T^S^^Be. S ^ ^ N«ziau.ie . . 
Esecuzione buona » l̂ '̂ ^*'* dAl!fl Rrtr̂ iAtà di mntiih"«ni^^r^r9?ì^ . . , ^ , . ' ^ . . , . ^ Ì ; . , . , . . . . ^ . 

D* ARCAIS. 

V È fcurioso però che il Piccolo, gior-
naie di Napoli, dice: ., 

<.0.pManfredo fu applaudito, applau-
dito^ troppo."iV' ". • •• 

il Pungolo di Napoli dice in sostanza^ 
che il successo fu lusinghiero. Aggiunge' 
>p8ro: 
• « Ma^Uà-dotti, gli aristarchi?—_Eglino 
a quanto pare, si riserbarono il loro. 
.giudMo. 

Qualunque esso sia però non credia-
mo che sj pj;)ssa p; meno di rileyare,,che 
è Un lavoro dlpregioVé;,degno,,deÌ nome 
è •della fama dell'egregio maestro. » 
-:Ittil | i»lla»Io«e.—•Lèggèsi rie Gipfr" 
mle.-/di:)^c«'m^ 

Questa mattina' abbiamo avuta .una 
- iiigpàVà' visita p%-ihblte''^ delle nostre 

viej^plr niolle delie nostre cà^enl-Bac^ 
chiglìone è uscito dalle sue sponde pei|!; 
allagare la parte meno elevata della' 
città. Esso, ci lascia la melma peî  le 
sti'ìide, r umidità nelle case, cori tutto 
il loro seguito di patimenti e di malattie 
che è solito apportare specialuiente tra, 

.rpoverì quand'esce dalle rive. Noi vo-'' 
gliamo" sperare che questa triste gior--
nata, che non trova l'eguale per molto 
tempo passato, non sarà trascorsa senza 

.^m^f^'i- • '•' • • - • . • , - i • ; • ' - • . - , - • • • 

confermare 1 buoni propositi, che, ora 
ritornano, di liberare fìna|b,eì)i^ la no
stra ; città dalle inondazioni. Ora ab
biamo la fortuna, pp,i' lungo tempo, in
sperata, di poter richiamare: l'attenzio-; 
ne del Governo e dei cittadini solau^eut^ 
sopra un progetto, poco :cp§toso. e. di 

iv?K 'ÌÉ 

• • • 

• : • 

Lèggiamo nella Gazzetta Ufficiale 

Questa mittìna, alie ore 10, S. M. 
il Re ricevàlte ia 'udienza solenne, 
nell'appartamento'ài^ gala deliéireftio 
*^l^!ò, il signor hòtóffindatore En
rico yFournier, il quale ebbe l'onore 
dii pifsentare alla M.S. le lettere del 
,pXflsileate della repubblica francese, jQbblig«s. > 
colle quili viene accreditato quale ia^ ^^Sw'wff '̂Mi^^ìnnv^ 
Ŷiato straordinario e ministro plenipo- Caia&io «uiritaìia% . '. 
tenziario presso la reale sa* personamObbl. B*sfm Tabaeahi 

Î .̂ ŝignor commendatore Fournier p ^ t o l ^ i m 
^^e..,cpndptt()^ al palazz^^el Quiri^^^---^^-^^^^^^^^^^ 
riàì|ì||talle vetture di Corte, accompa ,̂ 
guato da ùQ mafffò di cerimobie di 
Corte, ;e,̂ 'dopo Piidienzà venne ricon
dotto collo stessa cerimoniale alla sua 

^21-40 
26 ZI 

106 80 
88 

5Ì3 
75B • 
40 00 

468 50 
232 ^ 
532 -
87 2fi 
17 30 
25 

...55J7 
69 70 

per.i pi 
1 /Apre Icreditì'̂ frì̂  conto cOi'rentè òbntrÒi 
deposito,fi,pegno41 fondi pubblici, .ya^ 
•lorr industrlah e mercrdi facile redlìz-
.zazione., ̂̂ . • • ^ 

d V- T 

• i:t,,£.-i't ,•-

fa^zlbó' di'droghe Piane ri e Mauro -^ a 
^Vicenza, farmacia Valeri e Croyato., —-
Bassàno, fabria e Baldassafe —'Mira, 
KóbéPti FerdlaandoiisTRtìvigo; aaatagno 

' Zanetti dZanifttsr^ Adria, dUfl farmacia 
' ' li ^drogheria di ;Domeiiìcor::iPaq̂ :̂ cci>;̂ /« 

. X a B^nea Veneta s i ^ l t t a ' ^ M ^ ^ ^ ^ l f ' j l ' ^ ^ ^ W a B sagUa e ^ ^ ^ 
:blaU munite di duaQrme almeno soprani? E ? ^ ^ ^ ^ ? ? i M : | ? ! ' * ^ - • ' 
; qualunque piazza;, d-itn!ia:,oye s^a-,,una J ̂ ^ • 
sede, pd una, succursale della BancaNa-^M 

^r^A'^-^. 

••:b 

i-

C^ 

abitazioDe,, Hotel de Rome. 
S<,\'''i^'i.\ . i .•fÀ'*r̂ ^ îiiià.'?^ .̂..vM-*;« ; ^ 

482 -
260 25 
127 
183-^ 
208 75 
217 50 

480 ' 
%\0 •^• 

89 25 

ìp'' a 5 Òin " fino alla scadenza dì 8 mesi ^fJ'i^ •, . ,. , . , , . . 
: a 5 Ì l 2 0 i o \ V •• . - :,.;4mesl^alfe.^*?°':^^'^ft.l^^8W9S*?^^ P^^ 

'fmza.JJ4(à^t^lia ^ 

k^&m^''-^^ 'Mm mesii 

• i ^H- - / . 

V 

25 22 
I ' . 

93 — 
548 -

' * . - • • • 

234 3i4 
125 3,4 
20? Ii4 

Credito mob. iri^nflese 
Cambio «a Londra , , 
Aggio dell oro per mlU 
GouiòlJclaii laglesi . . 
Bai^oai fVitaoo-It&liaaa. 

Borlitt-g, 
ÀQitriaahe . ^ , . 
Lòmbftrde . . 
Mobiliare,,,.,!. 
B,eaditA itatìiaua , 
TatóehJjH*>;.-, -, '. 

: Londra, 
CoQjBolidato 4^^^^^^^ 
Ksttdiia itaitaàa' , 
•Iiomb'srda \ . . 

Cambio su Berlìm** 
Tabaaoixi , , \ . 

SPiBITACOLI 

483,,, if* 
260 25 

'•126 ,— 
»184.r-
208 50 
2i7 75 

6 1̂ 2 

89 42 
>?. 

2522112 
-. .^'Ii2 

93Ìi8 
550: ;|— 

235 i -
1258(4 
209 7L8 

v".]T^'ri h 

68^1;;!̂  
25 I 

93 3(S 
68 5i8 

311t2 
575^8 

26 

we9 

515.8 

ib.buon succèsso ottenuto' e^compatì-
^tìe¥ifò;dé''-^W^rispettabìlì:e:;gehti^^ 

'"'^còiio-
,ntro 
mpo 

yengoiip,spacciate.,4elinedesinio.forma-
tò, avvisa ,é,promette, anche in que-
st anno ;di mantenere sempre la mede-
,-SimA. qualità pnemlata 

p4«dov«>4 Vicenza, Fo r l ì . 
Avvisa poi che a scanso di sbagli,' l'in

volto di queste, porterì4;^;etichetta di 
^negòzio con l'incisione delle medaglie 

antltì lpaKloal^cj |oi^e»»lp»^ la SpèHizicffila destalutta 

Deposito vini del Reno, ; e, d'Asti, 
^ Si tiene pòi sénì|ire fornita d̂^̂  
delle.paste,4a4éi.chiamata nuoya Pasia 
Margherita, specialità propriàT • 
8-232 .,, • YUÌN'ELLO. 

conda;firma'. .̂  _ 
^ l fondi prÒvèiììehlT cìàUe operazioni 
di sconto soiio disponibilt'solo dopò àvei' 
ricevuto avviso.dalla JBAÈLcachQkcam-
Diali presentate > furono ammesse allo 
sconto,, 
"Acquis ta e vende effetti cambiari sul-
r E s t c r o - a i corsi;di- Giornata. ;! 

l o c a c e l e ÌBrl^enil 

non dilfìcileesecu?ìonê ,n̂ ft̂ ,5fppqâ ^̂ ^̂ ^̂  ò complalamoRto ristabilita., 

D I S P A C C | J È L E G R A P I ^ 
_, ,, ( A G E l i i i i STEFANI) 

M p R I D , 25. — Le fregate Gerona 
e Jrapiks non furono spedite a Ver 
nezpel?^;yjipno all'Avana. Sperasi chei 
la vertenza di Venezuela a (ice mode falsi 
ainichévolnVente. 

LONDRA, 26. — . L a Cjimera doi 
Comuni approvò la proposta Lo^ve, 
che.'riduce l'imposta dalle eDtrate,^JI TEATIÌÒ CONCÒRDI.-WdraramÉtt i f f 
diritti sul caffè e sulla cicoria e lè1m- compagni^di'G-Vitalìaril rappreseata/f 
po l t^ lu l iè ' case . ^ ^ U ^ ^ W ^ ^ ^ e / p e r d p ? z p , . commedia I l i ; 3 
^ ^ t È K t ì N Ó r S i l w ^ L'imperatore G u - h ^ ^ ' ' di Grazioli, u . ; O r e 8. : 

Bartolomeo Mò'schin Qefénte resp. 
5riSS21SSS.'SS22a3S2Sffl» 

s o ^ r a dcspwsiti .diffondi pubblici rè 
vàferr^'induiriall-alia^lo di 5 liS'Oio' 
,„d! interessa, oltre alla lassa'góveriiativa 
di 1.20 per mille:;;: ... ' 
•; Là misura della sovvenzione è del-
i lp^Jtat^l-co^£?q,di borsa pei Condirei 
valori dello Stato 0 da esso direttamente 
garantiti, -̂!> 

Per^tutt i gli altri viene fissata di voìta^ 
> , ^ ^ ^ * ^ ' , - . I Nell'offeIleriaAiiselbMrls«5mri 
^ i t S " ^ ^ Veneta ̂ Qstin^ue ^mmm ^ia:ih- Umtà,d'itaHa,:$\ Y Ano ^ 
p r o v v i s i o n e , disposizioni, assegni e ì sitissimi prezzf focaccie di prima una-

'^giÒrrirpriina della scadenza-e l'avviso ! ^̂ ^RS. la^prova con le mig|ipri del Ve-
ven^a dato^,,aljnenQjug,giprn|^,p|ima.^ ^ o^^o. 

Riceve,valori m semplice custodia. 
RiVascia lettere di credito i e p l'Italia 

,« per^lEstéì^ò. fifrv>- , v 

gamento 
Italia'ed'; 

• ̂ h ^ ̂ •-4'-^^~'™ ^ ^ ̂ " ^ 4 ^ + ' * **r*^^i 

L'àccorrenza de! pubblico e lo smer
cio abbondanti delle ffoeaociellirt-
g e n t i gii dimostrano quanto* sieno 

' " l i e preferite ad ogni altra; 
i prqgiette anphe quest'anno 

f,,. , . . . . , , . - . , . , .. i - mantenere ìa stessa' qualità delle 
M^ ^^»»}kffl^ttahanv,ecl estera e de a proprie fòcacie, a condizioni vaatag-
trasmissione ed esecuzione d^ordmi a e aosissimR OPV P i «nnirfiWti Pov S L 

;prlnQÌpali.Borsè:.dytalia,e, dell'Estero, n S ^ r ^ ^ f . S f S ^ * ^ 
àl?:A,il servizio di cassa graftM'ai cor-: P*l^^^ t l S f ^ ^ ^ ^ °'-,^^? •'*" -« 
reiitisti. (21 ' ' | "̂ S'̂  *̂*̂ "̂  .̂nche deposito dei mil 
Ntf 1 Tutti'i depositi anteriori aìratti- Sfiori vini italiani a prezzi convenienti. 
•vazionedellf presenti: normê p^ som 3-349 
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OJORNAU; DI PABOJA ^^f-L 

•^rqj 

li 

nia d'Aésicurazion^ii^istìtuita il 9 maggio-1838 
j " - ^ ..^»^ i » i r i?^r-MiJ i ? « 

di a^er attivato anoha poi corrente anno 

LE ASSICDRAZIONI A PREMIO FISSO CONTRO 

rii 

Le polizze 
m^^i^ 

'V^'^^^^m 

= ^ 

i r ffe sono ostonsibilì presso le agenzie principali che col l* di 
aprilo sono abilitate ad accettaVévlb aBsicurailóBli .. 

La CompagriiaaScurà àtìche 

toBnCItldi 

Si rende voto ., 
c ho Luigi Cogno, Borto IQ Cogar, Giuditta, 
Dògnò, y})?|Snìa Cog. o,,iCostanti!ià'Cò^': 
gDO'-Cav nalfl , Giuliana pogno-Coaina, 
'feresaCòVno-Màzzon, Qltisébpifia Oògnò-

H Rlgon e Regina Cog'io fu /\ntonio nel 
giorno 28 febbràio 1878 m Pìaziolardii-
vant r l'J&fraiBcrìfcto cancelliere hannodi -
oh i i f tó^^ i MóUarf l col bànfefleif?i?ll-
i ' inventarlo la,eredità abbRnd|nB 
Dómeoiòo: Cògno fu Bbrt61o||mò 
Pia^zola uel 'Pdlaembre 1871 ed in base 
al di lui iòstamentòtiftVàtù 9'giugno IS69 

ia^oiaudo impregiudicati i diritti della 
W » c i . Maria-Ltìigift Zangarin nipote è i 
figlia Maria del precitato defanto Dome
nico Òbgiio. 

Tanto sypor ta a notizia del pubblicò' 
giusta 11 disposto da l l ' a r t i c 955 Ccd.ca 
Cìyìlei 

Dalla caacellerJa^JlsndRmento-Camp.,^ 
Padova 26 marìo 1872. 

Alla 

I 

editrice Sacchetto ttovasì VenHibile, \^^^0do, di 
Padova^^:Uoi principali coniorni, del marchese Pietro 
Seivatico.#Erezzo it. L* SM.. 

"^^ià^ìi^'i t̂"̂ i?-7 >^ î̂ ù;K.̂ 77:J-̂  

M 

V! 

e dello scoppio dél\ gaz 
le oase» i: negoìl, le darrate, le mircanale, gli utenaill» le macchine, le officine, 
gli stabilimenti iniuatrìali e r o g h i l ^ i r t ^ ò d o t t o , eb^^ . 'y^^.^ 

Essd presta eziandio la siaa garanzia per ]e m e r c i , I n t r a s p o r t » sa ferro-
;?ie, strade conmnìf flamfoìl^i^hi, contptìMqiialslasl'àèioideinte 6 sinistro del^:;ifìag-
glo, oltre a quello d'incendio; ed esercita inoltre le 

A«ii$Scaraxionl à p r e m i o flsiso 
<iii}^t^ 

r'^-

: i ^»^E i^ 

sulla vita dèn'Wio e per le riSdite vitalizie 

1-S7S 
v r •••, •'-ir-

il canee 
• ^ - , 

CLERICI. 

:vr.^\ 

ii^^a---^^^^/!^ 

HEBAGi;» Aiu g^am* si mmi DI PAKKI 
^ N o n 1 ^ 

-CiEihWiBiillCTi • 
, Ml£UNC)G,|NS 

TINTURA PER ECGELLpZA 
J)i lilCQUKlIAIlE afJiò, (li JIOUEN fetì.àii^ 

infine, l'agenzia generale di Venezia assume le i^iitpBleai^^ 
Le.agenzie delia Compagnia, sono incarlbatà di dare tut t i i necessari suhiari-

^^f^^ 0 A ^ ^ n i r ^ ^ 4 é ^ ^ 4 6 _ stampiglie occo r r en t l ^é i«^ f^ lomaa|o)^4l 
&Bsiourazioae. •'-'"••-

Padova, S7, marzo 1873. 
L'uffizio dell'Agenzia principale di,Padova, rappresentata dal :.4gnor:AcIiU|©, 

,Kievt, è situato' ih Piazza Cavour ( I la dòlio Biado) Ci. Il2i nuovB' / ' " 
Sutt'2qens\a Principaìe 

^Il^Rappi^lentahta 

. v : u 

^JIi^f.F:^' 

* 1^^ 

J^KJ^:ÌJ^*»*®V€ i cnp̂  ò la lî rlia Renzape-
ÔiniJIJEWÀ?̂  ricolo per la pollo e sema alcun o-..,.. 

doie. Questa,tintura è.Miiiicrlorc "^ 
a quelle; i*iloiVot̂ Mto.,̂ il̂ «ÌjEil ^ 

.Ffth&ricft ft Rouen, piaraia dell'ITòtoI (I« yiIie/iiT; :,.'̂ '̂  

Deposito Mntr&le ©fondita presso l'Asrénzia d l ^ ' 
D. lll»iidi»,.,Trif. àall'Oapiilftle. N. 8, Torino,»dai a.-
ittìDolpftli piuTDèMilwl • profomiMÌ. — Spedìziofi* ^ 
ÎD proTind» owtro TACUA poitt»l«. p 

-e. 
Deposito presso il Big. Angelo 

mUiemm i k d « « ^ | o d ^ 1 9 ^ 1 W É ij^fl l ieosnl d i E a r ^ ^ 

l̂ rtìiM a chimica O . G A Ì ^ Ì J I É A W I Via MerftT̂^̂^̂^̂  
" I ^ ^ ^ . 

Kon YÌ é malaUitt cosi (Vcqucnle e comune aidaoièMléomo le Gonorrèe, Blennorragìe, toa-
éftrrefj tutte ttjspaftehénti Mia itessa famiglìà̂ ^̂ ^̂ ^̂  cui si itano proposti Itnti a 
mrìali rimodii come a queste. Ogni A" pagina di giornale di qutlsilll Proj;Ìncia italiana, frihc««, 
inglese, tcdewa, e peràino turca, è ptéria «cppt di tali apecifiei e tutti acconto «SAÌ ìnfiitHliili ; m» 
nessuno può presentare altesloti col suggello della pralicn come per queste Pìllole, cUe^renriti* 
adolUte, quasi come esclusiVo^imedio, nellerClinicho Pruitììane, sebbene Pinvéniorc ila italiano, e 
;di,còi;nf* parlarono i giornali qui sopra citati, ,, ' 

, , Ed infatli, uQcndo/*Ìè alla virtù specifica anche una aslon** rÌTiitsì«, cioè, combattendo la 
Gonorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono ciò che dagli altri liatemi non ai può otte-

Mhcre, se non ricorrendo a purganti, drastici od a lasiativi. 
In qtìésio''genere di malattie Io aladìodi incubazione è così brete e spesso inosservato clie 

*"«l''-?,*^j' P.?.»:l?'?ie. ficnerulmenle apjjcna Tslfàccusa il senso di dolore'Ì«ngò^iì%riale, Jo sttllici-
dio'G(JÌìorroicbl?:Bi/prc8Èm»^^^^ corso della malatlia m S stadìi, 

e, la; blonnorrea-obmcnta;^! dccl'«S6ente. Avvi per6 un «Uro stadio che è quello Cronico, mi ac-
' g i r Cade solo quandola roalaltia, o per la nessuna cura, o per l'insufficienza, dei rimcdìi, ,0 ,p,ec una 
|f,̂ f .causa inerente .aiPindividuoi affetto, invece, di; J e S c é r e hi mantiene senia dolore od inri.Vmmaz 

'p'\àk quella goccia di pus, per cui venne chiamato anche Goccctt» militare. Catarro urelrale,cro-
nico, periodo. crppicojBlcnnorrea., ^ ' '• ' 

Nella dònna la Véùcorrea,' '% fiori bianchi^ catarro, metrite ed ingorgo del collo, granulazipne, 
j del cpl!o;tmte,maIaUiC;in;Cuì^:quoslo pillole sono^d''u^ efficacia sorprendente, uncndoviXl'̂ Mfio 

dell'icqua sedativa Galleaiti, perì bagni locali ncH'ùamo e nella donna, per injezioni «ì nell'uno che 
nellVUro senso,, come dalj'|9lruzionc,,, 

' Vi'^^no P^̂ t'à'0̂  *!be vengono curale con risultali pronti e Boddisfaccnii 
con quMle ,PiÌ!o!fì e sono.'^ì. ristriiigiincnlij^urclraJi, difficoltà ncl^ormare,senza l!uso,;de]lft̂ lcondo-
IcUè'òTitìiriUgié, iiigòit'ghi cmorroìdafii dellâ '̂ ĉ̂ cica, si nella donna clic nell'uomoj sènza^ovcr ri» 

';correre alle «uiguisughe: come puro nella ReacIIa, che dopo l'uso di 5 , scatole di questo' pillole 
-vtf')i;ceMaii'è:«i^icorìiparire. • • ; • •••'•' 

''.i:'fìV-.i;ifsW':i£>"-

Ì^-r--Ì-^ "^^•"Jr*r^ 

jAEssicurazioifè ctìiitrof a'daiilili 

'f^.^i^^id, 

J ^ 

La Compagnia ha l'onOPe dì portare a ;cÒiiòsceiizà del puh-
hlióo che col giorno 1 aprile prossimo le jro^ne Agenzie com^^ 
cieranno ^d assumere anco in quest'annotil rischio Selli danni 
causati da l ì^J fSf t l lnc . y /.•. •v'. 

, I l sistema sarà'sempre'quello stesso "seguito negli anteriori; 
cioè del nrcBulo fisso e dell' i n i e g r a l c paganiteffliJo d i ri--
isstrcliftienti l iqu ida t i . 

, Li rischi verranno assunti tanto per il sólo anno .corrènte^ 
CQIIl&B^ più anni (c|n«|we''o|a|ov«5), continuando ad accordare 
ag!i%3Ìcurati gli apprezzabilissiinr^yantaggi propri esclusi^^ment^^ 
di quésta seconda fot*nia di co atratto, è che oramai JuronÒ|^à^ 
titìamenté esperimeiaert^pàutr^ da: :pàtóca^^ assicurati. 

"^^'La tariffa dei premisarà la stessa del scorso anno.;> 
.'"• " Venesiat marzo i % l % m - -:•, 

EDIZIONI 
dell» Libreria eJS^Eà 

m PÀDMA 

A(»]<if!B» l i ; t a Stenografia ita* 
liaua^ SQOondqil sistema Gabel" 
'sbecger Nòe, con tavole, l ied, 

, Padova 1̂ 871. . . . . . h. 
Cttvaa,c^AlI)ewSfif.Quare l a m i -

gliò>tòi'tóa di Govèrno? Tra 
duzione dall'inglese con p r e -
faiEiòne del prof. còmm. Luz-
zati. Padova 18Q8, in 12. . > 

Q a v a ^ i s a v l dott. A. Il Nuòvo Dl-
riUo degli individuLe. dei pO" 
poli. Pajova 1869, ih"12. '•'.: » 

i C o p i e (&) ;dll Roma e l ' imperatore 
Maa»imiliano. Rapporti .delia . 
Corte ' di riòttia col governo 
messicano. Padova I857i in 8. » 

XnSiBa»» prof. oav. F . Fisiologia 
degli Istinti. Pàdova 1870, in 12 
(Biblioteca Melica) / . . » 

X e i u o l g n e prof. A . Linguaggio 
degli animali oon figure, p a -

;, dova 1871 (Bibliotèca Medica) » ^ 
| ì L o n i l j r o s » p r o f . C . L'uomo bian

co; e; ruomp.(|j: colore. Letture. 
8Ù rbrSgirie e vàr-ieià delle raz-
z&.-umane oon IUCÌBIOQÌ. P&do-
vr^l87lrin..lS.. 

1 J s 0 I^ 'DOSI» •-" Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due iBàIcme alla mal-
^Vinaye^dtìcalla; 8ci;^ 3 giorni 6 portandolo auio'lanovft 

^cIla GonqiTCQ cronica» noi stririgî ^̂ ^̂ ^ uretralî  (l!fricolUMirorinare, ingorghi, emqrroidaru 
.itcllà vescicv LèÙciirrèa dello ctòhnc, prcnttcrno due al niàUÌhó\« due alla sera, ò ctó 

aaclin qiiulclic giorno dopo cessati questi muli, ^ . 
^..cura delle suaccennato,Pillpio: non esìgo parlicòlari riguardi licV geriefetdvV̂ ^̂ ^̂  nel BÌ-

fSicilia dietetico, alPinfacrì di quelli che vengono reclamati dalJa malattia, i-stes-**a, cioè: asicjisiorje 
/<;lu.̂ qghî ;̂ŝ ^^^^^ e Uòr ,c ib i molto 

al^òi'iVìiiizziiii, ' ' ,. •;•""'"' ' ' " .";'•'•' 

I hùslri medici cbn̂ Û ^ qualsiasi Gonorrea 'acuta, abhisognaiitlonc di piò 
pcrUa.^rpmca. ;..,,.-, •,..̂ ,̂̂ .jj,,.,.':..-;. .•-''/•, ...•.:.. \ ' ^' • 

''•'• CÙÌ^.TO'YÌRV}^^ in francobolli si spediscono franche a domicìlio le'Pìl
lole unU;;onorroi"he — JL< 9. &0 per la Francia: fti. !8«QO per P Inehillerra SJ. S , 4 S nel 
Svl-i&flh. a 4 3 per glj/^slairUriili d'Ainiwcricrf: ^ 

,.^'-^K^ 

1,50 

SI 

rW^ 

1,5 

y 

Ì-; tetterà del profmor A* ^VBlUe di S'^IU'JH,».. 

1,50 

' ^ ^ 
V]s.Ììt^i^-.^lf5^-!^fiii ^ ri'f t "- iJ-'^ ̂ : ì ^ - - L̂t I J ^.^^^-t.^^J.l.^^^-^^.J-

f r-

Ìgitìmo&, infallibile, pro^orvativa la 
aola,ohe ^aarisoé.senza agginngervj 
auUa., - Si t rova , nelle principali fa-

_ ______ _ _ luacfe del 5globo,,o^ a Parigi, .vpreSBO 
( Vedere^ la, memoria mila faUifìpazione r inventoro , bo«l«vard Magenta, 158 
ma paginu:2:d^n'<i^uscoXó cheé-^nito Milano, -<«.-. I j ^ j a i i ^ ^ f ^comP 
al Maone. ... L.:...-..::.a....^...... , - ; ^r. '<^., , via Sala, 10. 12-U 

mfmm 

* • ^ » • 

HHuxxì'U» Inte l lè t to/memoria • 
Voiontà, conversazioni fra zìo 
e nipbti^^^pàdova 1870,1 in^ 12 

: (Biblioteca Scolastica) • • > 
Bffiontftnarl prof. A . Glementi di 
t^fiwftcòiìbmia politica, il ediz. Pa -

'dova 1871, in 8 . ; . . . » 
Roi»i»c;«il puof. r . Sul Magneti-

saio. Lezioni dì fisica. Padova 
1871, in 8 , . :. .̂ L̂̂ -.̂  . . . » 

» 3,-^ 

5, 

S e l v a t i c a marcliii^IB» - Gaìda di 
3, 

'/,\ -^-^H-
' • - ^ T " T I J 

i-/"iii.Vtìa-tì h^n^^f "^r- ^ ^ r - l 

i;;^-'^-^J^ U^^;^k^^fi^fi-f^m^; 
-• , V ^ 

^ ' ^l!-^ 

^•n 

. / I 

PADOYA -4uibrtt|a«ditrìcó F. Sadclfito - PIDOYA 

'ii^^M 

PARTE L 

|rijC"^r 

m STAICA DEI SìSiEMÌ 

Padova 0 dei suoi principale con
torni, con incisioni, .vèduta^è,^ 
pianta. Padova 1869 V . . w^ 6. 

li 

I d e m . L'insegnamento artistico 
• nelle^%cademie'diVeìle art i e: 

nelle scuoia od istituti tecnici 
pel regnò' dfltalia. Padova 1869 
in 8 . , , . , , . , . » 

" l aé r a* L'Arte nella Esposizione di 
Padova dal 1869. Padoya 1869. 

- in 16. , . , . , V . . :> 
Sclinpficip pribf: Bl. if iSlritto delle 

obDligazìoni secondo l^princi-
' pii^ del Diritto Romano- Pado^ 
^ va 1888. . . . . . . . > iQ, 
S a n t i n i prof. G . Tavole del Lo

garitmi con un t ra t ta to di t r i 
gonometria piana e sferica. Pa
dova 1869, in-'S; . . . . > 

' ACi'f^UA S E B À l T l V A O. 6A1.I.I3AW1 
r — 

' ' r ^ - ^ I 

Unasi questo liquido durante lo gonorree, s\ per bagni locali di IO rainuli due tolte ài giorno 
• qom.o-pure por iiifìainmazjohe der̂ canale ;̂ puro dî e voUe àVgiorno, setnpfé' àtUmgâ ^̂ ^̂  
doWd'flcqua fredda e tiepida- ' , ,̂̂  ^ 

per lo_doi"*(̂ j ,'n "eiezione, aemnro. allungata come sopra* tre;EYOUO al eiorno, spinecndo eon 
foria raqua onde possa inaffiare le parti pm profonde. j 

È mirabile la sua azione ncUo conLusiouì od iiifuimmazioni localî  csternei inzuppàhuótdci pan-
noilniJj e applicandoli per due giorni sulle parti dolenti iodi innanimate. 

, li nssolutamt̂ nte vietato e dì perî ^̂ ìo Viiso ìnlcnio di quĉ rAGUua per cargarisjno, e molto mù 
,nel^;;^alflUlO;degli occhi,, :̂ ' : 

[inacqua sedativa vale ITni» l i r A o c e n t . I O alla Bottiglift} 4^ dilungarsi in np litro d^ai' 
<]UP>Ì^^^^ postale^dVli-.;^..,^^ 

9.^rtÌCE*e d i rlnSPasKtobnicuiV, a t t c s t a i l M e d i c i o r l t ^ t c s t e nr̂  avrcssimo 
ih ^̂ [M^purê mn:yotuln ì̂ citiamo sòlo; alcune.cl^e toccano i casi più ìmport̂ tntì. « ponno esso^ 
eouiiii'csi anche dal profano alla scienza* ^ 

, ^ I . S t a d i o t nnAlum»tc^F lo ; 
^ oa^io i%Qi. ,, . 

Hù'̂ usatoSliS^voslrc Pillole anligonorroichc nel primo stadio di ^icsU malattiaj col siatcìiiii 
jiQ^̂  ^tto^ o^ortì^^ 
e aorprcnacuté risaltàtoj menò iri uno stùdcntCj che era affetto da Gonorrea recente innestata so
vra una Cronica, e per: cui dovetti, continuare la cura per 15 giorni: più che/négìiaUrlc^ 

'̂  '"̂  ' A " W i i U c . 
SI- l^t;Bdio —'Dopo aver curalo con;bagni; purgativi e,decplli,ìl,,m 

le vostre Pilloloi , : "^''•"- • ^ : ^ -.•̂ ,. >:.v̂  . .'^ ' 
L'infiammazione era cessata dopo 18 giorni di :continua cura,.nin,Jo perdita era conìoŝ ^̂  

ma appena prose;6j polle vostre PiUole;nelia:̂ 2 giornata andò diminuendo, cosicché ora che vi 
ecrivo è totaimcntc cessata. Non posso che. porgervi i mìei più sentiti ringraziamenti • pregam 

rjxi,Bu^^^^ nozzmf? ùx scalmo per^l'iisoid^'I"^^^^ ; 
<^f^.j,: . . . , ^^^^ X ' r a n e c s e o G a m i ì . , Medico condono a Baciano, 

/ : ; OHBtkm,:MmaggÌo iiìm , v . '\ .'• 
G o e c l e l i a C r o n l c n * •-* Sopra 2? individui alìetti da Goccia militare. I2,1i ho «rati 

colle >ostrQ;l!illpl̂ ^ altri i2 .co^sis^^ma abituale;,a colle iujezióhi: di.,B(smutô ^̂ ^ 
vòstra sisiema sonò di giù tutti ritornati ai loro^orpij cemplctafirontc guarjir; degli altri, 5 $DÌ} 
sono guariti. 9 ancora ih cura. Non vi mando .ncssmv plogìp.se non ohoijti^^ delle cifre suc-

KHpostc- MI duole cnc'flifutiilc c^ilrtrasporto m Francia de» vostri rimedn per loloqgi vigenti» cii 
j jjimjoralc è volrr eludere la legge; lascio fare a voi, ecĉ  . . Dott, G» ILaf^ 

SFedico dÌvìs[o)i(ilè (Ad OHcans. 
.Pregiatissimo signor Dolt. O. Galloanì ' , , ,, 

ffo^poU, \& A0Ìté'mQ. 
!§ia*liig;SinontS n r e t r a l l » — Nella mia non tenera eia di U5 anni. o ì̂soITrcnlc per 

'̂ 'fitnngìmériEi7p<}r v ^ a 
Milano da Cronimclml̂ j ed in uùimo mi spinsi sino arParìgij dove consiiUai Nelaton e Uicord e 

,mô  neViòNai qual.r̂ ^̂ ^̂  Bemp%;soI[orcntc e coi sudorr^dcl!a\i^ 
mingere, ed avcrulò cmisumato noU s^ quante dozzinò dì minugie o'Candclelte, Lessi sul Ptt̂ joJo 

ricrmcne. Ohi se le avessi conosciute'pnma, quanti tormenti o|iuanto spése avrei rispainunte. 
Mentre vi Bcrivo, mingo,Jun: p9CQ.:Ston|am.ê ^̂  ancora, ma, senẑ ^̂ ^̂  che ne ho 

. voglia,: sono rnialo a nuova vita. Indelebile sarà la mia riconosceuza per- voi, e venendo a na
poli la mia casa vi è apena come ad unsalvatoro, TutW vostro:. /^^A:Bìcl GrcG-

Pregiatissimo Big: Gallcanìrr̂ '-̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  . - , , - ,.(. - / 
,., .,̂  .̂ ,^/ . ; > ' liOQrno^ 27 Sc<.tó?»&r? 1861). , ,. 

-ipiiij^lij^ ,—Il forrftàcìMà sig; D.̂ ;MftM^ aunt) clie 
fra je; speeiulilà che escono dalla sua Farmacia haiWi le Pillole antigonorroiclic, che Ella dice u(m 
cofUro, r̂ ]̂̂ ^̂ ^ volli provarle su me stessa eh 
modo e ìie'bttenhi un effetto mirabile, estesi le mie esnerienzesn le. mio clìciUi.o tutti se ne 

1,50 

,50 

8,-

I che io stessa constatai, ebbe un tal vantaggiò da questa cura, cbll'uso dell'Acqua scdativùj che uà 
' d»iQ 

ìiiU 
larm^cj^li-;. 

In attesa di un riscontro le onisco il inìo indirizzo e sono sua devotissima serva 
Gr». E S e Vi^^^H Levatrice uppVQr^<j.t(h. 

lQ:,.inesi,,qssa,,flÌ dice:gutivila.:pe^c^ò,̂ ^^^pg^^ 
,à desidererei eh'Ella le spedisse a me direttamente dandomi quei vaaila îri che ò solilo dare ai quei vaailagj 

<i '-T-

Padova 1872, in 8° con jigu^ihL, «. 
^^A^jT^tì^: 

L' €IM»A del Bmt ». Ti 

t 

zione e conservazione dei Vini. 
Padova 187Ifin 12 . . . » 1,50 

Vufx-Azza prof. D . Il moto dai s i 
stemi rìgidi. Padova 1868, in 8 » 6.— 

I l l e s a , Trat tato 'dydrÒmeti'ià e di 
Idraulica pratica. II ediz. Pa 
dova t 8 | # ! n 8 . . . . . > 10,- . 

a u M i b a i a i p r ( ) f , r , Esercizi disin-
tassl latina. II ediz., Padova 

, 1869, in 12 . . . V , , . » 
K a u t B i o n l prof. P . Grammibti-

ohétta della lingua italiana ad 
uso dallo scuole elementari 
prescritta a testo dai Consigli 
Provinciali dì Paloya o T r e 
viso. Padova 1870, inlfi . . »—,30 

S^gJ. Sono sofldisfiilissima della sua pólvere di fiore di Riso, eccellente pei bambini, invece 
della Cipria tjel Commercio, che spesse volte coiiliene del niombo, come rt» iti;detto, e che 'leve 

- nCSCirC pOrnieiOSa - - ' - > — ^ - -»— . i v r ^ . J . T _ . _ - 1 .1 . n J u ^ m n u i i a u 

. la pelle, distrugge 
,' fleché cònviòiio anche 

Sa eljc noi donne ce ne intendiamo di queste coso, 

i WBSt Per coloro che non sono deirarte, havvì unìla mia chiara istruzione e dal mezzogiorno' 
f nlie^ anche Visita medica pressa la medesima farmacia non che per eorriipondenza con ribpo:'̂  
- affrancata, . , 

M^U 

Si vendono in PADOVA alle farmacìe Roberti Fcrdìhàriao, aU'Univers iii, 
,90 Gas arini, Zanélli, ed al mapzlino di droghe Piàneri e Mauro. === "^Iff^ 

1 fariiìacia Valeri e Crovato îé̂  i?assario,/,,fabrÌ8 e Baldasŝ re = Mra» p^^^" 
Ferdinando === Rovigo, C^Bia^gno e D,Qgo^ :=^ Legnago, Ya,lm =^ %^|" ' . | " 
ueiti e Zanìni = Jdria, Domepjcp Paolucci = i/adto, alla farmacia C sagnw 
e nelle principali farmacie del Vèneto. 

i 
• ? « -

Padova, 1872, Prem. Tip. F. Sacchetto. 


